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Approvato in giunta 
il provvedimento 
Si comincerà 
nei prossimi giorni 

Ganasce 
bloccaruote 
al via 
• i Via libera alle ganasce bloccaruote La giunta 
capitolina ha definitivamente approvato il provvedi
mento che dovrebbe, almeno nelle intenzioni, ridi
mensionare la sosta selvaggia in citlà. Il servizio, che 
partirà nel prossimi giorni, e stato affidato in via prov
visoria all'Aci lino al prossimo 31 dicembre. Far ri
muovere le ganasce conerà all'automobilista 110.000 
lire più Iva. che potranno essere versale al vigile che 
ha rilevalo l'infrazione o al comando dei vigili urbani, 
in via della Consolazione. • 

Dai dati diffusi ieri dall'assessore alla polizia muni
cipale. Piero Meloni, emerge inoltre che l'articolo US 
del codice della strada, la «osta di Intralcio al traffico» 
e il più «violato» dagli automobilisti romani. Dall'I 
gennaio al 30 novembre di quest'anno, 94.185 auto 
sono state rimosse o multate dal vigili per questo moti
vo. «Sono cifre altissime - ha rilevato Meloni - che pe
ro dipingono solo parzialmente l'effettiva complessità 

Lunga agonia 
per la storica 
libreria 
di via Appia Nuova 

'ltìK-:U:i*^M**«^^hi 

del fenomeno, che porta gravissimi condizionamenti 
al servizio di trasporto pubblico. E non si dica che sia
mo animati da sadismo o da smania di persecuzione. 
Piuttosto i vigili, nell'esercizio delle loro funzioni istitu
zionali, dedicheranno d'ora in poi un'attenzione mag
giore ed un rigore più severo alla prevenzione e alla 
repressione di un illecito che determina non solo 
un'intollerabile situazione di disagio, ma anche di pe
ricolo". • •• • 

• I problemi del trasporto pubblico urbano, dei finan
ziamenti, degli appalti e della'gestione, sono stati af
frontati Ieri mattina in un dibattito promosso dalla fe
derazione nazionale delle liste verdi, al quale hanno 
partecipalo l'assessore al traffico Angeli, i presidenti \ 
di Atac e Acotral Pallottini e De Felice, e i parlamentari 
Amendola e Scalla. Angele ha preventivato 65 chilo
metri di linee metropolitane da realizzare con l'attuale 
finanziamento di 500 miliardi di lire. 

«Tuttìlibri» 
ancora 
per 4 mesi 
• • U n respiro lungo quattro mesi per «Tuttìlibri» di 
via Appia Nuova. Ieri mattina, la libreria più grande 
di Roma, ha ricevuto la •visita» dell'ufficiale giudizia
rio che, accompagnato dalla forza pubblica, doveva 
metterei sigilli al locale. 
' «Alle 8.15, quando è arrivato l'ufficiale giudiziario-

hanno raccontato i gestori Paolo e Luciano Pecoriel-
; lo • c'erano dieci persone dentro e circa centocin-
ì quanta amici fuori. Abbiamo chiesto di farci trascor
rere le feste di Natale tranquilli e che ci occorreva del 

' tempo per traslocare. Cosi dopo quattro ore di me
diazione, alla presenza del proprietario e dei rispetti
vi avvocati, abbiamo ottenuto l'apertura fino al 30 
marzo». 

Pochi mesi per trasferire la merce In un deposito 
(novecentomila volumi) a vantaggio di un probabile 
negozio d'abbigliamento. 1 settecento metri quadrati 

sono Infatti di proprietà della società •Leri»che tratta 
• Indumenti per bambini. L'altalena per «Tuttìlibri» ha 
inizio nel 1982, quando scade il contratto di locazio
ne. «Risale a quella data la prima richiesta del locali 
per causa di necessità • continuano i Pecoriello -. E 
grazie «He varie prorogheche siamo giunti al 1990». 

Solidarietà alfa libreria anche dal consigliere verde 
Athos De Luca: «A Roma cf sono in sospeso ventimila 
sfratti esecutivi. La fine di Tultilibri" registra una per
dita culturale per il quartiere a favore di un consumi
smo sfrenato e massificato». 

La libreria, dopo una lunga e penosa battaglia, ri
mane sconfitta. Il 30 marzo I gestori di via Appia 
Nuova dovranno consegnare le chiavi dell'immobile. 
Non saranno concesse più proroghe per mantenerla 
in vita. Se i Pecoriello ritarderanno di un solo giorno, 
subiranno una penale di mezzo milione. 

Iniziati i lavori per 300mila metri cubi eli cemento;! verdi denunciano: «Concessione irregolare» 

Ruspe in azione nel parco di Veio 
lAIberi abbattuti e ruSoe in azione all'Insugherata, di 
fronte al parco di Veio. I verdi denunciano l'inizio 
{delle òpere per sommergere cori 300mila metri cubi 
'di cemento un'area ;tra ìa Cassia e la Trionfale. La 
delibera di affidamento dei lavori sarebbe illegitti
ma Preoccupazione anche per il via libera del Con-
istglio di Stato a un prògettò-per uffici e negozi a Ca
parmene in Un'area riservata a verde e servizi. 

t 
CARLO FIORINI 
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• i Le ruspe sono entrate in 
azione, hanno buttato giù i pri
mi alberi e marciano verso un 
preaiaiissirno bosco di sugheri; • 
Su 35 ettari a ridosso del parco 
di Veio, Ira la Cassia e la trion
fale sono cominciati i lavori 
per realizzare un complesso 
residenziale che prevede oltre 
300mila metri cuoi di cemen-. 
lo Secondo i Verdi per Roma. " 
che ieri hanno lancialo un gri
do d'allarme, la concessione 
edilizia data dal Comune al 
consorzio «Case e campi» sa
rebbe fuorilegge e cosi, per di
fendere la vallata dai mattoni, 
annunciano il ricorso, all'atta 
corte della Comunità europea 
e azioni dirette sul luogo dello 
scempio per bloccare w ruspe 
te il comune non revocherà là 
delibera che autorizza i lavori 
e che tra l'altro non e mai stata 
ratificala dal consiglio comu
nale. . - . ' . . ,",,.' 

•Per realizzare questo scem-

pio-ambientateli Comune si t> 
destreggiato in un gioco delle 
tre carte nel quale vogliamo 
vederci chiaro - ha accusato 
l'eurodeputato Gianfranco 
Amendola -Prima dell'estate 
sollevammo delle-obiezioni 
tulle procedure utilizzate per 
affidare la concessione, in 
quanto, la legge regionale nu
mero 35. In base alla quale si 
dava via libera al progetto, non 
veniva rispettata». La. normati
va regionale sulla quale si ba
sava Ta delibera di concessio
ne prevede che I richiedenti 
stanò in possesso del 75% del
l'area su cui Insiste il progetto 
e invece, secondo I verdi, il 
consorzio che ha richiesto la 
concessione possiede soltanto 
il 40%. A questa obiezione, do
po mesi di silenzio, la riparti
zione al piano regolatore ha ri
sposto facendo sparire dalle 
motivazioni della concessione 
ogni riferimento alla legge re

gionale, nata proprio per stabi
lire le norme di attuazione del 
Ppa, Dopo la contestazione 
dei verdi la ripartizione al Pia
no regolatore ha sostenuto che 
la legge regionale non c'entra 
in quanto il consorzio «Case e 
campi» presentò il progetto ne
gli anni 50. «Tra l'altro, - ha ag
giunto Loredana De Petris, ca

pogruppo verde in Campido
glio-la delibera e slata inviata 
al Comitato reiiionale di con
trollo priva di molle pagine e 
non si capisce come il Coreco 
possa averta licenziata senza 
averla letta integralmente». Le 
critiche dei verdi si appuntano 
anche sul nulla osta concesso 
dalla Regione nell'agosto scor

so. «1300mila metri cubi previ
sti dal progetto comportano 
modificazioni del territorio tali 
da richiedere obbligatoria
mente la valutazione di impat
to ambientale - ha sostenuto 
inoltre Amendola - In quell'a
rea c'è il bosco pregiatissimo 
che verrebbe distrutto e c'è un 
piccolo fiume con una vegeta

zione particolarmente ricca 
che sparirebbe sotto ai cemen
to». Secondo Amendola, che 
minaccia un ricorso alla corte 
di giustizia della Cee, le edifi
cazioni previste non passereb
bero mal se il progetta fosse 
4oitoppsto ad uno studio-sul>' 
l'impatto ambientale che, tra 
l'altro, dovrebbe tener comodi 

Ur» scorcio 
dalovcoavafo -

' ciò- che produrrebbe sulla via 
Cassia dal punto di vista del 
traffico e dell'inquinamento 
derivanti dal nuovo insedia
mento. I ve i^hamo anche ri
badilo la necessità di una rapi- > 
da approvazione, da parte del 
Campidoglio, della variante 
generale di salvaguardia, uni
co strumento capace di difen
dere una volta per tutte le aree 
verdi dal cemento. La riprova 
del pericolo che corre li verde 
cittadino, in assenza di stru
menti urbanistici, emerge con 
evidenza in alcuni episodi re
centi, come il vìa libera che il 
Consiglio di Stato ha concesso, 
confermando una decisione 
del Tar, ad un progetto per l'e
dificazione in via Lucrezia Ro
mana, a Capannetle. di un 
enorme edificio commerciale 
su un'area destinata a verde e 
servizi sulla quale erano deca
duti! vincoli. • . - • • , 

Domani e venerdì 
si ferma il metrò 
Sciopero 
dei macchinisti 

Restano per ora confermati gli scioperi dei macchinisti tfl 
base dell'Acotral che, mercoledì dalle 5.30 alle 8.30 e vener
dì dalle 15 alle 19. bloccheranno le linee A e B del metrò e i 
treni per Ostia, Pantano e Viterbo. Il solo fatto nuovo che se
condo i macchinisti può far rientrare l'agitazione e una loro 
convocazione da parte dell'azienda che fino ad ora si * rifui- 'j 
tata di aprire una trattativa. Unica concessione delle rappre
sentanze di base è l'esenzione di Ire macchinisti dallo scio-
pero del 7 per permettere l'inaugurazione del tratto Terminl-
Rebibbia alla quale parteciperanno il presidente della re
pubblica Cossiga e quello del Consiglio Andreotti. 

Corteo di Studenti II corteo indetto dal coordi-
s* VPrtiCP namento degli studenti delle 
C V C r U k C scuefe di periferia partirà al-
m prefettura le 9,30 da piazza Esedra e si 
«l i l la SCUOla ' f e r m e r a s o a o *• prefettura.; 
9 U I M 9 U I O M dove è previsto un vertice tra. 

" • il ministro Bianco, il sindaco. 
""•™*-^,^™™—"""^""™ il prefetto, i presidenti della 
Regione e della Provincia, gli assessori competenti e i prov
veditori delle Provincie Laziali sulla situazione dell'edilizia 
scolastica. Ieri duemila studenti di 38 scuole romane si sono 
riuniti in assemblea davanti il ministero della pubblica istru
zione. I giovani hanno protestato contro i tagli al settore 
scuola previsti dalla finanziaria, per sollecitare la riforma dei-
programmi e per Usuperamentodei decreti delegati. ••.. -

Erano nascosti in due locali; • 
nel retrobottega, pronti per" 
essere venduti in occasione 
delle feste di fine anno. Ieri il ; 
nucelo mobile della guardia 
locale di finanza di Vedetti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha sequestrato il materiale 
^mmmm^•»»»»»»•»»•»»»»••»••••>» pirotecnico, cinque quintali 
di «botti»: tric-trac, stelle fillanti ed altre «diavolerie». Il prò-, 
prietario del negozio, P.C,, e stato denunciato per commer- -
ciò abusivo di materiale esplosivo. Nel corso della slessa • 
operazione la quarta compagnia ha sequestrato 14 reperti;' 
archeologici, 2.187 quadri e 25 sculture, tutti attribuiti a noti ; 
artisti. Si tratta probabilmente di riproduzioni perfette, per 
adesso al vaglio dei periti della sovrintcndenza ai beni arti
stici e storici 

Velletri 
Sequestrati 
cinque quintali 
di «botti» 

Blocco stradale 
In via Mancini 
Ingorgo 
sulla Magliana 

Un centinaio di abitanti di 
via Mancini, una stradatale-,' 
rale di via Magliana. hanno 
bloccato ieri sera l'accesso ^ 
delle macchine alla strada' 
checollegalazonaportueo- : 

" se all'Eur. Motivo della prò- " 
—m—~m^^'mmmmm—~ («ìa sono le tante vetture •,• 
che contromano e in discesa percorrono via Mancini, prove
nienti da Villa BoneHi e dirette verso l'Eur. Il fenomeno è «e- " 
cente. Dopo la chiusura della via Baffi, franata in più punti ' ' 
nei giorni scorsi, gli automobilisti provenienti dalla Portuen-
s e e diretti alla zona Eur dovrebbero fare un giro complica- . 
ttssima Molti, per abbreviare, imboccano via Mancini, susci- < 
landò le proteste degli abitanti. Ieri sera, intorno alle 10, in 
seguito al blocco stradale si è (ormato una fila lunghissima ' 
di macchine sulla via Magliana. Poi, in forze, e intervenuta la 
polizia. Dopo qualche ora gli abitantii hanno rimosso il bloc- : 
co stradale. •• • • . •• •• >•• 

Il 12 dicembre 
la Pantera 
manifesta 
contro le stragi 

Il movimento degli studenti 
universitari di Roma, insie
me al «comitato per la difesa 
e il rilancio della Costituzio
ne», ha indetto una manife
stazione con corteo che si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolgerà il 12 dicembre, lini-
••••••»»••»»»»»»»•»•"Mi™.!™.».».. 2 j M j v a raccogli,, l'appello 
nazionale per la mobilitazione in occasione dell'anniversa
rio della strage di Piazza Fontana lancialo anche nel corso 
del dibattito tenutosi nel giorni scorsi a Scienze Politiche alla 
presenza di 1500 studenti. Il concentramento è previsto per 
le 17 a piazza Esedra. Tra le richieste: la riapertura dei pro
cessi per strage a cominciare da quello di piazza Fontana, le 
dimissioni del presidente della Repubblica e del presidente 
del Consiglio, lo scioglimento degli attuali servizi segreti e la 
pubblicazione di tutti gli atti relativi a Gladio e agli altri epi
sodi oscuri della storia della Repubblica. 

DELIA VACCARCLLO 

Il socialista Paris Dell'Unto toma alla carica contro il commissario 

••é •:•:••'•:•.-&> • \ : / ' ^ 

È In arrivo -
racebiapparumore 
Registra 
il caos cittadino 

Dopo -. l'acchlappafarrlMmi, 
l'acchiapparumore. Un aggeg
gio che non viene da lontano, 
come l'attrezzatura dei simpa
tici protagonisti di «Ghost bu-
slers». ma da Bologna. Ha 
viaggiato nella valigetta del 

^mm^m^^mmmtm^tmmm^ professor Alessandro Cocchi, 
• - . •:.-..-. • •.•;.-• • docente al dipartimento acu

stico detta facoltà'dj fisica tecnica del capoluogo emulano, ed A 
sbarcato a piazza Venezia. L'acchiapparumore. attraverso due 
sensibili microfoni, registra tutte le tonalità del caos cittadino, in
somma fa la radiogafla dell'inquinamento acustico. E la terapia? 

«Un congresso 
per abbandonare questa Do> 
«Voltiamo pagina, facciamo un congresso straordi
nario ad aprile». Il leader della sinistra Piti, Paris Del
l'Unto, torna in campo. E subito lancia questa «gio
cata» alla platea del teatro della Fiera di Roma, riu
nita per la sua prima uscita ufficiale dopo mesi di si
lenzio. Dell'Unto intrawede in tempi brevi la rottura 
del rapporto con la De. «Con la fine del comunismo, 
a sinistra non ci sono più alibi», r 

FABIO LUPPINO 

• i «Se la componente loca
le prende il sopprawento...». 
La battuta gli sfugge di bocca. 
Ma Paris Dell'Unto, capopopo
lo dei socialisti romani, è con
vinto che il dubbio sia solo me
lodico. Lo e a tal punto da 
chiedere un congresso straor
dinario per la prossima prima
vera. È la «giocata» che fin qui il 
leader della sinistra del Psl ro
mano aveva tenuto nascosta. 
Dopo mesi di silenzio era usci
to allo scoperto polemizzando 
solo sui giornali con il '•parlilo 
dei commissari», Landl e Ac-
quavtva. ieri, alla «prima» uffi
ciale nel teatro dei congressi 
della Fiera di Roma, coccolato 

da una turbe numerosa di'fé- ' 
delissimi. Paris Dell'Unto è 
uscito allo scoperto. «Carraro. 
dopo la gazzarra del democri
stiani in Comuni: avrebbe do
vuto fare la crisi in mezz'ora». 

. dice il rombanti! Paris. La De 
gli sta stretta, lo Irrita. Fu il pri-

; mo a chiedere l'azzeramento . 
' della giunta dopa l'esplosione 
, delle polemiche in Campido

glio tra le correnti de. Non lo 
dice, ma per lui quel rapporto 

, di collaborazione' e finito da 
un pezzo. E Invoca a gran voce 

' il congresso per discutere prò-
' prto di questo. «Non ho mai ac
cettato la tesi che solo la logica 
nazionale dovesse stabilire co

me e con chi si sarebbe dovuto 
governare a Roma - sostiene 
Dell'Unto - come non ho mai 
pensato che bastasse un ac
cordo locale. Ma II paltò di fer
ro di tre anni fa, oggi, mi sem
bra molto allentato, non esiste 
più la sinistra de. il nostro mag
giore referente nella capitale». 
Lo sganciamento dalla De è il 
termine ultimo di un ragiona
mento condilo da necessita 
storiche, per cui, dopo l'89 e la 
fine del comunismo, il Psi non 

i si può esimere dall'Impegno di 
realizzare una democrazia 
compiuta. Con lui c'è mezzo 
gruppo comunale: Edda Bare-
ti. l'assessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid, Bruno 
Marino. L'esercito dei grandi 
elettori è rinforzato da Giulia
no Ferrara, il giornalista di fede 
craxianache ha rastrellato voti 
tra I dcll'untiani per ascendere 
al seggio di parlamentare eu
ropeo. La necessita storica sot
tende la denuncia di un partito 
in crisi a Roma. «NellecapHale 
alle ultime provinciali e regio
nali - dice Dell'Unto - si * regi

strata una percentuale di vo
tanti inferiore rispetto al risul
tato raggiunto nel Lazio: un 
saldo negativo del 4,4% sul da
to regionale e di ben. il 7,1 % sul 
dato provinciale». 

La folla lo segue. Paris del
l'Unto ha girato 38 sezioni del
la città prima di giungere a. 
questo appuntamento. E sicu
ro, gioca in casa. E restituisce 
ai commissari lo sgarbo subito 
durante l'assemblea del Belsi-
lo, quando non gli fu possibile 
parlare. «Acquaviva mi può to
gliere la tessera ma non la fa
coltà di fare attività politica», 
dice concedendosi una pausa 
per far posto all'applauso. Il ri
ferimento e alla possibilità 
ventilata dal commissario pro
vinciale di bloccare tessera
mento e congresso. 

L'accusa a partito e giunta 
sembra andare dritta dritta fino 
al sindaco Cariato. "£ vero il 
contrario - sorride - In politica 
Il gioco del tiro alla fune dà a 
volte i suoi effetti. Se una parte 
del partito tira questo può es
sere utile al sindaco 

Vigili del fuoco bloccati da traffico, cordoli, fioriere ; 

Morì per ritardo soccorsi 
Aperta un'inchiesta 
Aldo Ferretti morì per traffico il 16 dicembre 1989. 
Ora è stata aperta un'inchiesta: i cordoli e le fioriere 
ostacolorono i vigili del fuoco, che quel sabato cer
cavano di raggiungere piazza Rondanini? Il Campi
doglio è in qualche modo responsabile del manca
to soccorso? L'uomo resistette per 20 minuti aggrap
pato a un cornicione, mentre la casa andava a fuo
co. I vigili arrivarono tardi. 

• • Aldo Ferretti riuscì a resi
stere per venti minuti. La gen
te, sotto di lui, urtava, mentre 
le fiamme guizzavano dietro i 
vetri del terzo piano. L'uomo, 
infine, cedette, le mani scivola
rono via dal cornicione. Cadde 
a terra, sul marciapiede, con 
un tonfo sordo. I vigili del fuo
co non ce l'avevano fatta, il 
traffico impazzito del sabato 
pomeriggio li aveva bloccali 
ad appena duecento metri da 
piazza Rondanini. Era il 16 di
cembre 1989. Ad un anno di 
distanza, la magistratura ha 
aperto una nuova inchiesta. I 
giudici della pretura circonda
riale dovranno accertare se 11 

cordoli e le fioriere - che anco
ra oggi Impediscono l'accesso 
delle auto in alcune strade del 
centro storico - contribuirono 
a ritardare i soccorsi. Il pretore, 
in sostanza, dovrà verificare se 
gli amministratori pubblici 
(sindaco e assessori compe
tenti) siano colpevoli di «omis
sioni colpose di cautela e dife
sa control disastri». 

Per il momento, e stata ar
chiviata l'inchiesta circa le 
cause dell'incendio, che pro
vocò la morte di Aldo Ferretti. 
Si trattò di un incidente. L'uo
mo, che voleva semplicemen
te riparare lo scooter del figlio 
maggiore, quel sabato pome

riggio armeggiava intomo al 
serbatoio delia benzina con 
una saldatrice elettrica. Mentre 
lavorava nell'appartamento, 
una scintilla incendiò il carbu
rante. Le fiamme si propagaro
no subito alle tende e ai mobi
li, trasformando la casa in un 
rogo. I figli e la moglie di Fer
retti riuscirono a fuggire, preci
pitandosi sul pianerottolo. 
L'uomo cercò scampo attra
verso la finestra. Scavalcò il da
vanzale, le dita si strinsero in
tomo al cornicione. Rimase *8 
sospeso per quasi mezz'ora', iu 
attesa dei soccorsi. Mori ten
tando di spostarsi verso il dar 
vaniate del vicino: dalla sua fi
nestra, il fuoco si faceva sem
pre più vicino. 

Nei giorni successivi all'inci
dente, si levarono le proteste 
dei vigili. Automobili in doppia 
fila, corsie preferenziali intasa
te, marciapiedi invalicabili dal
le autobotti..J=erretti era stalo 
ucciso dal traffico. Ora il preto
re dovrà accertare se anche 
cordoli e fioriere furono d'osta
colo. 

l'Unità 
Martedì 

4 dicembre 1990 


